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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Risorgimento liberale,, sostiene cue il 

Capo della Polizia può offendere stupidamente 

una grande nazione amica e diffamare i par

titi dei lavoratori, purché lo faccia segretamente. 

Si aggiornino i liberali: l'OVRA non c'è più. 
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LAVORI 
(Iella ('ostitiiciÉ 

L'Aw-mliItM p lenar ia (L'Ila Co-
Btitn^tite, clic H r iuni rà il 10 di 
c e m b r e , «-aia chinina tu n concede
re u n a pioni;,';». di poter i olla 
Comnii ' -Hone dei 73, la ipialo non 
è r i u c c i t a a t c n n i n n r e nel t empo 
oonre-^oN' il MIO compi to . 

Con ia < o n t e / i o n e della p ro ro 
ga, il t e rmine dei poter i della Coin-
mis'-iorie dei 7~> '-•irà spos ta to al "I 
gpnnnio. I ^ià si levano da più 
p a r t i L'enti ti e ( l i t i c h e per quel lo 
che Mene i nd i ca to come un 'un
tile d i spend io di t empo pre/.io«-o. 
F.' on ra t l e r i s t i co che, t ra i gemen
ti e i cri t ici , non ci sia a l c u n o 
che non dico nliliin in questi ult i
mi mi'-i pai tf( ipatn ai l a \ o i i del
la C o m m i - ione m.i che li nbliia 
a l m e n o M-L'IIÌI! UHI tlili*-'(>ii/,i e se
r ie tà . 

Non è ( c i t o (onte (lif(sii in (l in
fa prof» ria ( h e Miglio nlfci'intt-
re espropr i mento. in s t o n a t u r a del 
coro di quest i superficiali lamei i -
tn tor i , che le t i c Sottocoinniissio-
ni h a n n o mol to e i n t e n s a m e n t e la
v o r a t o . I volumi contenent i le re
lazioni e i verbal i di seduta , che 
He! p ross imi tempi v e r r a n n o «iITcr-
ti a lb i cur ios i la dei supci Hi iali 
ed nllo s tud io dei c i t t ad in i con-
snpevol i . d a r a n n o In più onesta 
doeunienfa / io i i e di ques to mio as
ser to . 

T u t t o ciò non \ u o l na tu r a l inea
te s ignif icale che non si debba , per 
q u a n t o più è possibile, c e r ca re di 
s t i m o l a r e il r i tmo di questi l avo
r i . Poiché è ben s icuro che oc
cor r e d a r e l i l ia lmente al la nos t ra 
n u o v a legali tà democra t i ca e re
p u b b l i c a n a una ce r t e / za di fon
d a m e n t i che sa rà a p p u n t o la ra
gion d 'essere p r inc ipa l e della nuo
va c a r t a cos t i tu / io t ia le . 

E* pe r fa%orire un tale più sol
lec i to p rocede re de l l 'opera che In 
Commiss ione dei " . recen temente , 
non u n a dei isione la (piale a p p a 
r e n t e m e n t e d iminu i sce la sua a u 
tor i t à , ha defer i to ad un più ri
s t r e t t o comi t a to di (8 membr i lo 
i n c a r i c o di redigere il testo coor
d i n a t o del p roge t to cos t i tuz iona
le, sul la Im-e dei r isul ta t i r a d i a n 
ti da l l e t re Soi(ocnmmi<-sioni. Il 
che sin n d i m o s t r a r e che non so
n o so l t an to i tremoliti di cui so
p r a i qual i vogliono che si fac
c ia p re - to . M.i occyr re qu i no
t a r e come ques to bisogno, i m p i o v -
v i ' n m e n t e esploso, di una affret
t a t a Cos t i tuz ione sia s ta lo messo 
in d i r e t t o r a p p o r t o con l 'a l t ro bi-
poirno. a l t r e t t a n t o imprcn \ imamen
te esplodo, di a f f re t t a te elezioni. 

Sp ince che uomin i come S t u r z o 
SA s icura democraz i a , e c e r t a m e n 
te solo p reoccupa t i di d a r e al la 
R e p u b b l i c a le g a r a n z i e di un mi
gl iore equ i l ib r io Tra le concor ren 
ti forze pol i t iche, abb i ano , non <=o-
lo accedu to , m i d a t o il p r i m o im
p u l s o a quel la che c h i a m e r ò la 
sp '^Mlnziouc ch'Ile affi c i t a l e ele
zioni . 

Se le elezioni sj potè—ciò fare 
e n t r o pochi ine-i . chi più lieto 
e soddis fa t to di noi cui la recen-
i" lolla i i t i i i i i in i - l r . imn ha d a t o la 
cer tezza di una forza crescente e 
pro;r ro-- i \ ,i'> M.i non è qui que
s t ione di des ider i , o di c o n s i d c . t 
7Ìoni b . i -a te su un calcolo a s t r a t 
to di \ant.iL'L'i gener ic i . In poli t i
ca il t empo è c i m n a t u i a t o coi fat
ti eh. in C-MI -t s\ i t i ipp.iuo v che 
ne tr.-iir^MiKi il p . i i t i co la ic sapore 
di I O - I - a i 'u . - l i . I d OL'L'Ì in Italia 

"lup|>" drtrli . i \ -
iMiii i.ti politici che t rascendn 

QUESTI SONO I NAT PINKERTON DEL VIMINALE 

Morti, sconosciuti e cittadini incensurati 
tra i "137 comunisti arrestati,, in Emilia 

l " 137., sono 135: gli inventori della. "Troika,, non si sono nem
meno accorti di avere ripetalo due volte gli slessi nomi nell' elenco l 

I j ' eshei ro imbarazzo in cui è ve
nuta a trovarsi Ja Direzione genera
le di P . S., in seguito alla pubbli
cazione della circolare sulla «Tro i 
ka ... t raspare chiaramente dalle 
dichiarazioni fatte ieri da!l'on. De 
Gaspeii a Nuova Stampa, e ripor
tate dal Giornate della Sera 

De Gasperi non ha potuto che r i 
petere quanto era già stato detto 
nella nota dichiarazione del Mini
stero degli Interni in proposito, sen
za aggiungere alcun elemento nuo
vo. Ha ribadito cioè che la circola
re fu inviata in seguito a... « una 
informazione fiduciaria evidente
mente giunta da più part i ». Ha det
to anche che le istruzioni al Que
stori erano state inviate pe r r i 
cevere * conferma o «mentita »: ma 
i nostri let tori r icorderanno bene 
che tutto 11 tono della circolare era 
ben diverso; non si chiedevano con
ferme: si invitava bensì a «d i spor 
re urgent i e accuratissime indagini 
in meri to, e cauta vigilanza nei con
fronti degli e lementi sospetti di ap 
partenenza all 'organizzazione, per 
seguirne l 'attività e r i fer i re de t ta 
gl iatamente circa i risultati conse
guiti*,. 

Si mobili tava cioè senz'altro l 'ap
para to della polizia, e in forma tu t -
t 'al tro che dubitat iva — come si 
vorrebbe affermare — contro ele
menti sospetti di appar tenere a una 
organizzazione sulla quale non si 
aveva prova alcuna. A tutt 'oggi, in
fatti, gli organi di P . S. non hani)o 
saputo indicare nulla, non hanno 
saputo fornire alcun elemento 
probante, non hanno .«aputo far 
altro che chiudersi in un ottuso e 
burocratico rilenzio. 

L ' inet t i tudine e la parzialità del
la Direzione di P . S. è risal tata 
del resto chiara da quanto andiamo 
pubblicando da vari giorni in me
rito alla pseudo-inchiesta ufficiale 
sui fatti dell 'Emilia. 

Oggi possiamo recare ancora de
gli eleménti assai significativi sul 

modo come tale inchiesta è s ta ta 
estesa. Si r icorderà che venivano 
date per arrestat i 137 persone a p 
partenent i al Part i to Comunista. 
Ebbene, da dati di fatto precisi e 
documentati che sono in nostro pos-
«**.-5e siamo in grado di prec isare 
che di questi V.M nominativi; 56 non 
lti iono mai iscritti al P.C.I.; 51 sono 
.stati espulsi da vario tempo (per 
In maggior par te fin dal '45) dalle 
file del nostro Par t i to: 6 sono iscrit
ti al P.C.I., ma a loro carico non r i 
sulta alcuna denuncia; 2 hanno da 
tempo perso ogni contatto col P a r 
tito, tanto che si ignora completa
mente dove si trovino; 13 sono del 
lut to sconosciuti • alle nostre orga
nizzazioni; 2 furono fucilati da i 

part igiani il 31 luglio 1944; 2 figu
rano dice t;o!te nell 'elenco; 5 furono 
fermati nel 1945. m a subito r i l a 
sciati perchè nulla risultò a loro 
carico. Le due persone iscritte due 
volte nell 'elenco sono il contadino 
Renzo Ottoni di I ldebrando (una 
volta è scritto Ottaìd) e l 'operaio 
Carlo Gambuzzi di Armando . 

Quanta Imperizia, quanta supe r 
ficiale sciatteria, quanta inet t i tudi
ne! Queste ripetizioni, queste ba
nali incongruenze dimostrano come 
nell ' inchiesta non ci sia solo ma la 
fede, ma anche la più assoluta m a n 
canza di mest iere . 

A tutti i dati da noi recati , a tu t 
te le nostre documenta te s m e n 
tite sull ' inchiesta emiliana, la Di

rezione di P . S. non ha — al >oli-
to — dato risposta alcuna. I Nat 
Pinker ton del Viminale si vo r ran 
no decidere una buona volta a 
smetter la di cor rer dietro alle om
bre e far sul serio il loro mestiere, 
che è quello di r icercare e combat
tere i veri sovversivi nemici della 
Repubblica, le rinascenti organiz
zazioni fasciste? 

Se hanno questa Intenzione, lo 
dicano. Al t r iment i lascino il posto 
a qualcuno che dia prova di c re 
der meno ai serpent i di m a r e e più 
ai reali pericoli che minacciano la 
tranquil l i tà del paese, a qulcuno 
zione a pres ta r fede alle panzane 
che dimostri una minore ìnclina-
e una maggiore intelligenza. 

L A P O L I T I C A C O L O N I A L E E ' F A L L I T A A T R I E S T E 

Il discorso dei cavaturaccioli 
Parla un ufficiale deU'A.M.G. - " Credete di poter fabbricare 

ancora navi ?» Tecnica della scissione - Gli accordi tra le 
organizzazioni sindacali i tal iane e slave - Sul terreno dell ' intesa 

(Dal nostro inviato speciale) 
TRIESTE. 7 

Il discordo dei etìt'uturacc:oIt /ti 
pronunciato da un ufficiale del Go
verno mili tare alleato il 23 set
tembre 1945. Forse, se egli si /osse 
(imitato a par la re di forchette e di 
ser rande pe r x / i ne s t r e avrebbe su
scitato meno scalpore. Invece par
lò anche dei cavatnraccìoli e la co
sci noti andò a genio ai triestini . 
/ ' cavaturacciolo, bisogna ricono
scerlo, è meno utile del coltello e 
poi lia un nome poco simpatico 
Forse era meglio non immischiarlo 
negli nrjan della citte, ma l'ufji-
cialc alleato lo fece apposta. 

71 fatto avvenne in occasione di 
uno sciopero. Le industrie t r iestine 
si trovavano ferme da lungo tem
po e nei cantieri si profilava l'im
minenza di licenziamenti in massa 
I lavoratori, per protestare contro 
questa minaccia, sospesero il lavo
ro e inviarono una propria delega-
rione presso l'ufficio del l a ro ro del-

VNA CONQUISTA DH LAVORAWRÌ PER UN NUOVO CORSO DELVKONOMÌA IT Ali AN A 

Il progetto di legge sui Consigli di Gestione 
Istituzione del C. d. G. nelle imprese con almeno 250 dipendenti - Rappresentanza pari
tetica del lavoro e del capitale - Riconoscimento dei Comitati di Coordinamento 

E' stato d i ramato ieri sera i l t e 
sto del progetto di legge sui Con
sigli di Gestione, p repara to dal 
Ministro dell ' Industr ia, compagno 
Morandi . e da quello del Lavoro, 
e che sarà presentato in un pros
simo Consiglio dei Ministri . 

Finalità dei C. d. G. 
I fini dei Consigli di gestione sono 

cosi indicati: « a ) far par tec ipare i 
lavoratori all'indirizzo generale del
l'impresa; b) contribuire al miglio
ramento tecnico ed organizzativo 
dell'impresa, anche per la trasfor
mazione dei-gè.ieri e dei tipi rit'la-
vorazione, e al miglioramento del la 
vita morale e della sicurezza dei 
lavoratori; e) creare nel l ' impresa 
s t rument i idonei per permettere ad 
esse di partecipare alla ricostruzio
ne indus tna lc ed alla p r e d i s p o s t o -

PER IL RIENTRO DEGLI EX PRIGIONIERI 

La Commissione dell'A.N.P.I. 
porte domani per Belgrado 

Dichiarazioni del compagno Ilio Barontini 
L'Associaz:oiie na/.ionaie paitigiani 

d'Italia comunica clic, aderendo alla 
proposta pei venutagli dall'o.i. Togliat
ti pei .a formazione di una commis
sione di espcnenti della lotta partigia
na allo scopo di recarsi '.n Jugoslavia 
per prendere accoidi sul rientro del 
nostii prigionieri, ha proceduto alla 

he -oddisfarc Ir rii Meste delle due cate-
pòric, clip, ionie e noto, n t i a n o richie-

fomia7io»ie della commissione 

O.'ill e . i l i n l n i l i >\ l u i p f i n ( 
• litici ci 

da!! i i irn'-«!i i (on i i i ' t . i 'li por t a -
ri" .i ti'ii'iii.i il Li.mili ' ;i\ M'iiitncii-
to pnliiii i» ni ,ittt>: l.i ticl.i/iinio 
ci'M.r Hn-na i ,n t , i ro- t i tuz ion. t lc . 
è < ,ili n'.i ii i>u i , in inur iciiiico ci 
a\ \ cut.ii:> •> -ni » u! . i l i \o . 

I." IIIÌI -tivù»» poi «cu li re ^ul- j 
l,i -u-- .» Imi < .i ili colon» (Ite fan-1 
tu l>r ' l ,munì urli a u t u n n o eldli»; 
"MI!!MI .mi-li in -Irir.in. le elezio
ni a n-iM'ii'l'M . t* poi .ineiie quc l -

, i , r.'io. ilcllr olczio-
- i l i i p i c p i ù i t lM-
.i-c i l i l lc elezioni 

. i i l t l i r i i tuia a 

lo . n i " ! i o p iù 
n i .i ) i : i i i ' . i \ r: ,i 
M t ' l l l r | , | ! I ! ! . i ì l . l ' 

n L'Mi.'iio - r non 
in i : r . n 

! \ ri he li- IM'IIM" elezioni MM\a-
v« i l n \ n i i ,i «Lire .ill.i l«cpiil»l»li-! 

c i un i M . I ! I I ! : M 'li r . ippot t i poli-
i i t i i l e .i--i« in ino |,i cont inu i tà 
i l i ! _ ' f \ i ' ruo è per in i .uno nrcr>-
~-;iri.i. 'tini |II-MJU<I iliinenlic .irlo. 
e IH !m:-i ino «li maini . in* e »i ri-
^•>|\.i!ii> !•• •. li-i «In- . t r i l l a n o la 
\ ; t a "i i t i i ' . , ! di \.i*ti r.iiruruppti-
inent i politii i a eie»tra. al cen t ro 
ctl alla - :n i - t i a . A «pienti g r u p p i 
a p p u n t o - l ic i terà o d;»\rebl>e >pet-
l,ire' di concor re re a l le rea l izzazio
ni ili ipiell.i M.iUilità pol i t ica , e 
cioò di cpirlla cer tezza Ai d i rez io
ne j o \ e m . i t i \ n . Si pot re l ibe a n c h e 
con mal ign i t à p e n s a r e che le 
ch iavch ie re «-nlìa lentezza elei l a 
vori co-t i tuzion.i l i e -lilla iicce-*-
<ità «Ielle elezioni a f f re t t a te non 
co-tiiiii-eaiK» -e non una m a n o 
vra ili c lher- ioi ie . 

Ma for-e non è co-i . l ' o r -e «i 
f r a n a c l n w e r o -o l i an to del dc>i-
de r io di fare co^a b u o n a por il 
FfiC"=c. Klibcne. ve n 'è u n a o t t ima 
c h e loro è p ropos t a da i d a t i im
m e d i a t i del la s i tuaz ione : d i a n o a n -
r h ' e - - i il ' o r o con t r i bu to d i pcn-
5Ìero. di con-iirli , di propos te , s ia 
p u r e «li cr i t iche , ni l a \ o r o quot i 
d i a n o . in in te r ro t to di r icerca , di 
anoli.-i. di formulaz ione , di coor
d i n a m e n t o . ili e l abora7Ìone*anehe 
st i l is t ica della m a n a ca r t a enstj-
tvz iona lc . 

UMBERTO TERRACINI 

il cui capo e stato ricevuto dal Mini
stro degli Esteri. 

I.a commissione, composta dai pav-
t.n ani Baiontini. Maras. F.intacci e 
Gm-s. parte domani lunedi per la 
.Inno- avia. 

Sui i noi no dei nostii ex p; .g:cmen 
dr.lia Jugoslavia :1 compagno oa. Ilio 
Harcrit n:. ha fatto airone d'ehiara-
/:on. al settimanale -To-cana Nuova-. 

Esli ha detto che il primo .-caclo-
ne recentemente K unto era co=ti*u»to 
d- pri? omeri intcrnnti n campi ben 
attrezzar, per cui il loro umpati io 
e ,>t~.to ie-o pass b<le pruna che la 
delegazione cntias~e ;n attività. 

I.a commissione che o:a si teca a 
Belgrado dovrà convogliare gli altri 
e nquenvìa pi ìgionieri: questi non si 
*iovano :n campi di conceiitramento. 
ina '.cola".: o a piccoli gruppi un po' 
.n tutto il Paese poiché, pii^ionicri 
di nome, di fatto vivono e lavorano 
ti cond z.oni di semi completa li

bo;:.». 
Il ccKpagno Bsr.xitim ha conf--.--

mato che 1 nostri prisiomeri in Ju
goslavia .-ono --^ti trattati alla s'eifa 
stregua dei lavoiatori jugoslavi e 
hanno eoduto sempre della protezio
ne drlle organ reazioni sindacali, eo-
aie tutti eli altri lavoratori. 

- io da tempo — ma invanii — un emen-
d.unrntn al decreto sucli alimenti ai di
pendenti da piihlilitdic amniinKtra/ìoni io 
filtrila parte elio ne limitava notevol
mente la portata per le due categorie. 

I rappre-entanti di queste delibereran-
s t e s s a ì n o entro domani l'azionr da intrapren-

Per la ripartizione 
delle olive al 60 % 
Vari scioperi si sono verificati in 

quc.-ti ultimi tempi nelle zone ove 
\ i " c la mezzadria impropria pel
li mancato accordo nella r ipart i
zione ckl raccolto delle olive I la
t r a t o r i lamentano la mancata a p 
plicazione delle disposizioni vigenti 
in mater ia di ripartizione dei p ro 
dotti . 

L'aggravarsi della situazione, de
terminato dalla reazione ingiusti
ficata contro i contadini scioperan
ti. ha suggerito ai Segretari della 
Confederterra l 'opportunità di chie
dere udienza al Presidente del Con-
-iclio e al Ministro dell 'Agricoltu
ra per sollecitare la conversione in 
decreto del Giudizio De Gasperi e 
ot tenere l 'autorizzazione a un -•:-
par to p rov \ isorio delle olive nella 
misura del 60 per cento ai coloni 
o del 40 pe r cento ai propr ie tar i . 

dere. Stamani. pre«so la Camera del 
l a t o r e , alle II. si terrà un'e^semblea 
di i- ine le (ommi-<iom interne e «lei 
Comitati d'airita/ionc delle due categorie. 

Prosegue la discussione 
al Congresso della FIOM 
TORIN'O. 7 — Oggi sono p rose 

guiti i lavori del Congresso della 
FIOM con la discussione della r e 
lazione Chiari." Più di venti de le 
gati hanno interloquito. Molto 
ascoltata l'e^posìziona di Castagno 
di Torino. 

Sul problema dell 'emigrazione. Ci 
celli ha messo in guardia contro 
la manovra di capitalisti s t ranier i 
i quali tendono a far emigrare la 
nostra mano d'opera specializzata 
che invece è indispensabile p e r la 
nostra ricostruzione. 

ne delle programmazioni t dei pia
ni di industr ia che venissero adot
tati dai competenti organi dello 
Stato, e per Tenderne e#'ettuale ed 
operante l'secuzione ». 

Il l imite di obbligatorietà pe r la 
costituzione del Consiglio di gestio
ne è fissato pe r le imprese con 250 
dipendenti in media, salvo catego
r ie o casi part icolari . E" sanci ta 
pu re la pariteticità fra rappresen
tanti dei lavoratori e del capitale, 
e l 'elezione dei delegati dei lavo
ra tor i mediante scrutinio segreto 
da pa r t e di tutti i dipendenti . 

Nelle _ imprese a più centr i di 
p roduz ione ' s i "avrà Un solo Còliti- tìe*TCoiisiylnj o le eiezioni* dei de 

l l consiglio di gestione ha dir i t to 
d'iniziativa s ia nei confronti della 
direzione che degli organi pr ima 
indicati: così p u r e minoranze che si 
costituissero ne l suo seno pe r de 
terminate questioni hanno il dir i t 
to di t rasmet te re relazioni ai mini 
steri od organi pubblici interessati . 

/ comitati di coordinamento 
Sono previste pene non lievi per 

i consiglieri che usino dei loro po
teri pe r finalità estranee alle fun
zioni dei consigli di gestione, per 
chi turbi il funzionamento regolar 

glio di gestione centrale paritetico, 
e dei consigli di stabil imento di soli 
delegati dei lavoratori , presieduti 
dal d i re t tore dello stabil imento. 

Funzioni e poteri 
Il Pres idente del Consiglio di ge

stione d' impresa è l 'amminis t ra tore 
delegato (o ti tolare o socio geren
te ) , ed il silo voto è decisivo in ca
so di pari tà di parer i . Sono previ
ste modali tà che assicurino il buon 
espletamento del mandato da par ta 
dei consiglieri ed un collegamento 
fra delegati e lavoratori . 

«'Il constolio di «estione d c r c es
sere sentito: a) s t i ì l ' indi r ino delta 
attività dell'impresa e sui program
mi prodtittiiu ed economici deVa 
medesima; b) si i l r impiego e sulla 
migliore ut i l i rzai ioue dei mc : ; i t ec - | 
nici dclln produzione e delle mcitcricj 
p r ime ; e) sulla ro : iona ' : r ;n i ione del 
fat'Oro e sulla distribuzione quanti-
tativa del personale ». La direzione 
dell ' impresa deve comunicare al 
consiglio tut te le informazioni r e 
lat ive « agli investimenti e d i s in fc -
stimenti in materia d ' impianti e di 
nuovi lavori, all 'acquisto di materie 
prime, ai costi di produzione e dalle 
spese generali, ai prcrci dei beni e 
dei servizi, ai piani di finanziamene 
to. La deliberazione del Consiglio 
è vincolante per quanto concerne: 
a) il proprio funzionamento: b) la 
erogazione e la destinazione di som
me ai fini di protezione sociale: 
ci la migliore utilizzazione delle 
maestranze ». 

I Consigli di gestione, s u richie
sta del Ministro per l ' industria, e 
degli organi di disciplina del l ' indu
str ia da questo delegati, sono tenuti 
a da re il propr io pa r e r e sulle ma
ter ie sopra indicate ed a » compiere 
l'esame e il riscontro dei dati sta
tistici e delle informazioni relat ive 
al l ' impresa, a riferire sui progetti 
di programmi e di piani industriali 
di produzione e di distribuzione, a 
controllare l'esecuzione dei piani 
ria par te dell ' impresa 

legati, ed infine per quei rappre
sentant i legali dell ' impresa che non 
adempiano all 'obbligo di costituzio
ne del Consiglio. 

La legge riconosce i Comitati di 
coordinamento dei consigli di ge

stione, e p revede che ad e.=si pos
sono «- attribuirsi poteri di in i ì ta t t -
va, di consulenza o di decisione, se
condo le determinazioni del Mini
ato pe r l ' industria e di altri ministri 
interessati.-.. Condizione pe r il r i 
conoscimento dei Comitati di coor
dinamento è che almeno la meta 
dei suoi componenti siano delegati 
dei lavoratori in qualche consiglio 
di gestione. 

Il progetto di legge sopra r ias
sunto r iguarda i Consigli di gestione 
in imprese industriali e commer
ciali. nelle quali cioè più ricca è 
l 'esperienza in atto di Consigli di 
gestione «da funzionanti: s o n o ' p r e 
visti però provvediment i che 
estendano l'istituto del Consiglio di 
L'Cstione anche ad imprese esercenti 
•Ircredito e l 'assicurazione, per le 
quali infatti i dati d 'esperienza so
no ancora frammentar i . 

l'zt.M.G. Qui fu pronunciato il di
scorso dei carat t iracciolt . 

L'ufficiale allento che ricevette la 
delegazione si aggiustò la cravatta 
ascoltò con aria seccata le protesti 
dei delegati e poi cominciò a par
lare. Disse: « Cari aulici, è mutile 
fare tante storie. Pcnsute alla si
tuazione del vostro paese. Fra po
co vi sarà 1! trattato di pace con 
l'Italia e vedrete che scticrza r i 
comb.nercnto. In primo luogo, co
me è chiaro, l ' industria i taliana an
drà a gambe all'aria. Credete ri' 
poter fabbricare ancora nari? Nien
te iti lutto questo: di nani ce ne 
sono «'a ahliastau^a. nel mondo 
E gli aeroplani? Idem: non ce nV 
bisogno. Perciò questo sciopero ni' 
fa semplicemente ridere, è inutile 
L'unica cosa d i e vi resta da fare 
è di mettervi l 'animo in pace e 
adattarvi all'idea di abbandonare > 
cantirr*. percliè essi dovranno esse
re trasformati. Il trattato rii pace 
non i'i permetterà di costruire na
vi, ma in compenso, a trasforma
zione avvenuta, potrete fabbricare 
molte altre cose rii oranrie utilità 
Personalmente , per esempio, io .«co
no del parere che i cantieri di Trie
ste potrebbero benissimo produrre 
ottimi coffelti, prat icissimi ' serran
de per finestre, cavatnraccìoli e ar
nesi di questo genere ». 

Quando pronunciò la parola cai 'a-
furaccioli l'ufficiale al lento calcò la 
roce con studiata lentezza. La de
legazione dei l a ro ra to r i restò sem
plicemente al l ibita. 

Una svolta nella vita 
della città 

In genere t rappresentanti politi
ci triestini coi quali ho parlato so
no stati d'accordo nell'ammetteri 
che il discorso dei cavnturacciol' 
ha costituito una vera sfolta stel
la cita politica della città non so
lo perc'nà dopo di esso oli indu
striali inci tarono i l icenziamenti ne' 
cantieri e la disoccupazione annien
tò spaventosamente, ma sopraffatte 
perchè esso ebbe l'eflelfo rii pro
durre una scissione tra lavorator 
siaci e lavoratori i taliani e qitrstc 
era il principale obbietf t ro cui mi
r a l a il Governo allento. Dividen 
. tal.ani • da sh.'ri e provocar" tote 
trattura tra i lavoratori era la bo
xe delia politica angle-americana ( 
Trieste. 

Allo sciopero contro lo sbloccr 
dei l icenziamenti aderirono tanto lt 
organizzazioni sindacali a basi 

La relazione di Pietro Nenni 
perii Congresso del Partito Socialista f>-

\Jn intervista dell'cn. De Gasperi alla vigilia della riunione, ]Ì5-
sata per domani, del Consiglio Na*. della Democrazia Cristiana 

i Min rr-n ••ntililit » irn il le-ti» del- ! iirditn alla Drinm r.i/ia <rt-li.m,i di rca-
.1 rrlj / innr i lic il ( i>ni|in-Tin Pit-tm \ r n - I lizzare il pro^r.iliiina poteriirftun. i ì<< 

ni. l're-identc del V "-.1 . -Miljrr.i ai Con i-ra poi il «un |iriizr.imnia Nenni af-
(jur-ti> ripropone sn -« i i -oeiali- la che si trrrci n limila m-i 

pruni riorni di gennaio 
Dopo a\rr affermato che il Conjrrc»-

-o ili Roma dovrà dare al Partito "-oria-
liMa una dire/ ione omogenea e - lahil i -
re una fernu di-< iplin.i interna Pietro 
"Senni ritord.i i principali deliberali del 
Conzr.-'-'o di t'irrn/c. che -'< na*«.iime-
x.ino ncU'aiitoimmin del Partito e nel 
patto d'unità d'azione «ut. il Partilo ro-
nimii-ta. 

Ma da' l i r i n / r . pro-r-ue NVnni. ti-ri 
uno direzioni- ilei partito eterojrena. la ijiia-
le -i tramutìi m un permanente Con^re«-
-i» 'e frazioni non -t -i mi-ero ed anzi 
divennero via u à imi virulente 

Nenni pa-«a quindi ad e-aminare la 
-•Inazione pol i t i la : il 2 jmipno il par
tito »nnali-ta riportò un netto « l i n c i o . 
« Purtroppo — a:Ttnn;:e Nenni — la ca
renza dell unità d'azione fece '• che -"-
t iali-ti e lomuni - l i ari-*ero durante la 
formazione del po*erno in ordine «par
co. « ome due minoranze distinte nei con
fronti della Democrazia cristiana, inve
ce di parlare e di apire in nome di 9 
milioni di e l e n o n . 1,'iniziatÌT» rimale 
così alla Democrazia cristiana, la quale 
a««un«e la direzione del governo >. 

r u m i n a n d o le rarinni rhr hanno tm-

ferma i he i|iie-to ripropone al popo
lo italiano il problema della in-uffieien-
za dei partili ili centro Non sapendosi 
dei idere fra de*tra e - ini - tra. questi 
partiti tentano di realizzare una eqm-
di-ianza Ira i due poli e. incon-eiamen-
te diventano complici della de-tra. Que
sti partiti devono porci una domanda: 
dove è il peritolo per la democrazia? 
\ questo noi rispondiamo — pro«-e;rue 
Nenni — il pericolo viene da destra. 

Dopo aver detto che il marasma po-
vernativo impone un «•olleeilo ricordo al 
corpo elettorale Pietro Nenni afferma cri
me «in neri—arm provvedere alla uni-
fic azione delle forze di ministra al go 
verno e in *eno alla Costituente. 

Nenni ricordi come le difficoltà odier
ne po-cano e-'ere ri-olte «olo con la 
conquista democratica dei -uffragi da par
ie ilei partiti dei lavoratori, e. pole
mizzando «un e Iniziativa «ofialiMa > che 
ha chiesto l'uscita dal poverno dei socia-
li-ti . «ottolmea il pericolo per il paese di 
un abbandono del governo da parte dei 
lavoratori. La iro«.-a borghesia agraria 
e industriale — afferma Nenni — solle
cita delle soluzioni di tipo f««ci<t», il 
pae«e è in difficoltà, il trattato di pa
ce, così come viene dettato « New York. 

Lo sciopero dei minatori 
negli Stati Uniti è finito 

A Roma s'è iniziato 
lo sciopero dei parastatali 
I '«(ritafione dei parastatali e ilei dipen

denti da enti locali si Ta tempre p iò 
inasprendo. A Roma i parastatali hanno 
iniziato ieri Io sciopero parziale. E la 
estensione di questo MI scala nazionale era 
-tata minacciata a partire da domani. 
quando l'intervento della Segreteria Con
federale nu.-eiva a Tarlo rinviare. 

I rattanto ti Ministro d.*l t.avoro ha fat
to conoscere il le»lo di un provvedi-
« U H » Wfttkt t** twl ajnal* UtandaMp-

I " Quattro „ affrontano 
il problema tedesco 

WASHINGTON. 7 — John L*-
u-is ha annunciato oggi nel corso 
di rena conferenza s tampa dì aver 
inn'fafo ì Tìitnatori a riprendere il 
ia ro ro nelle affnnli condizioni sino 
al 31 marzo prossimo. Tale deci
sione è stata presa per non influen
zare Ut Corte Suprema che dovrà 

mettere il suo giudizio nella con-
irorvrjtìa 

Lanci* ha ogglunk» «Ht l« 

tafift? per soddisfare le richieste 
dei minatori saranno riprese con 
il Governo e con gli industriali 
tenendo presente la sentenza della 
Suprema Corte. 

Stasera stessa il Governo degli 
S. U. ha comunicato che un'ora 
dopo la ripresa del lavoro nelle mi
niere saranno abrogate tutte le di
sposizioni rcstrittire utr l'esporta-

NEW YORK. 7. — Definito 11 trat
tato di pace ita'.iano. il Consig'io del 
quattro Ministri degli Esteri ha af
frontato nella seduta di questa sera 
la discussione sul problema tedesco. 
Xel'a presente sessione di X*w York 
i Quattro dovranno accordarsi sui 
lavori preparatori del trattato di pa
ce con la Germania, anzittutto sulla 
dau». *ul luogo, sull'ordine del gior
no e sui principi generali d«l!a pros
sima Conferenza d«J quattro che do
vrà affrontare rv-'l merito il proble
ma tedesco 

Nera seduta odierna 1 Ministri de
gli Esteri hanno esposto 11 proprio 
punto di vista jcu'.le questioni di pro
cedura. Mentre Bvrnes ha ch'.esto che 
:1 Consiglio decidesse di porre com* 
primo punto 1Q d.scussione alla pros-
-:ma Conferenza la nom'na dei sosti
tuti «pedali r per lo studio degli af-
l.irl tedeschi », Molotov è del parere 
invece che la nomina del sostituti 
debba seguire alla du-cuis'.one sulla 
questione delia smilitarizzazione e 
della democratizzazione della Ger
mania. In base al rapporto d i e la 
Commissione di controllo alleato a 
Berlino dovrà presentare due setti
mane prima della Conferenza stessa. 

Il punto di vista di Bevin non si 
differenzia sostanzialmente da quello 
di Byrr.es. Quanto alla posizione del
la Francia. Couve de Murvllle ha di
chiarato che è impossibile che un la
voro positivo sta fatto dai sostituti 
dei Ministri de«l| Esteri piima che 
casi abbiado preso delle decisioni di 
principio. Secondo, il delegato france
se. 1 Ministri hanno bisogno di lnfor-
•Mxtonl a l m i ; 1) »ul Funto 41 vtou 

dei Governi -.ntetessati alia soluzione 
dei problema tedesco: 2 | sulla situa
zione attuale della Germania. 

Sembra, -.nforma la * Reuter ». che 
durante la seduta odierna Molotov 
abbia proposto che la prossima Con
ferenza dei Quattro sulla Germania 
si svolga a Mosca. 

Secondo quanto è dato di sapere 
negli ambienti delia delegazione ame
ricana. il Segretario di Stato Byrnes. 
avrebbe suggerito che tutte le ferze 
di occupaz;one in Europa, vendano 
ridotte a 60 mila uomini a partire 
dal 1 aprile dell'anno prossimo e che 
tale cifra ven?a ul tcnormen'e ridotta 
d- 1/4 o xj; 1 /3 n e l 1948. 

Unanime condanna 
di Franco all'ONU 

N"EW YORK, 7. — La Sottocommia
sione politica del Consiglio di Sicu
rezza deH'OXU ha deciso oggi all 'u
nanimità di escludere la Spagna fran
chista da tut te le organizzazioni in
ternazionali dipendenti dalie Nazioni 
Unite. 

Il delegato francese Leon Jouhaux a 
nome dei 60 milioni di lavoratori del
la Federazione Sindacale Mondiale ha 
chiesto che siano prese misure ido
nee contro la dittatura fascista di 
Franco .Egli ha sottolineato che l'at
tuale regime fu imposto al popolo 
spagnolo con atml straniere, le qnsìi 
soppraffecero U repubblica, libera 
•apreasioR* della volontà popolare, 

il.i ai fd-i i - t i argomenti di i. ir.tuere i u -
zion. iI i - iuo In ipie-te condizioni UM ire 
tini ittftemo significherei)! e con-i-cnare lo 
"tato ni niouari Ilici e ai neo-f.««ri-h e 
in liri^c »i rctiilerelilie tne\ iKilule la 
puerra civi le . 

11 patto di unità d'azione imi i co-
muni-ti . troppo tardi re.ilizz.ilo. ha — 
secondo Nenni — r o l u e t t i \ o pretino del
la conquista democratica del potere, I ' -
-o è un'alle. iu/n politica tn vi't.i di i:n 
o l i i e t m o determinato 

t >ulla lia-e ilei paltò — pro-e-'iic Nen
ni — la direzione axrcldie d m i i l o pn--
•are alla ore . imzzazione politica drl fron
te unico dei lator.itori » In* ce e il p.it-
10 «tc-'o fu riporlo in ili-cii—-ione ed è 
-tata aperta una cri-i nel par ino 

Nenni e-anun.i quindi* i n-ii l '- iu <'i 1-
le rerenti elezioni amnuni- tr . i l i i c e rile
va the In caliga per l.i quale il P."- I. 
ha vi«to ai t imi suoi elettori aliliando-
narlo per i comuni- l i o a-tener-i. non 
va ricercata nel patto t'i onii.'i d'azio
ne, ma «emmai nel ritardo con cui il 
patto s te - 'o è stato concluso. Nenni sot
tolinea quindi il crollo della Democrazia 
Cristiana, soprattutto nel meridione, e il 
successo riportato dai Blocchi del popo
lo e conclude ricordando i compiti del 
Congresso di Roma che 'ono- la crcòz-.o-
R" di un forie partito social ista: l'tiniià 
d'azione tra i due partiti dei lavoratori; 
il fronte unico di tutte le fnr/e since
ramente democratiche 

Domani fi riuDirà a Poma il Consigl io i 
nazionale della D . C Alla v u i l i a d»-llv. 
riunione l'on De ("ia-peri ha e o n r e - - o | 
alla e Nuova Stampa » una iniervu-ta -ni ! 
la s ituazione polit ica. 

» Come formula il tr iparti l i -mo — ha 
affermato l"on. De Casperi — non è esau
rita ». Ma è però deficiente — ha ioppinn-
to il leader democrist iano — il « cemen
to della col laborazione ». 

De Gasprri mentre, in poi. mica evi
dente con l'on. Jncini. naftermava la ne
cessità del t n p a r t i t i ' m o . ha so-tenuto < li-
qnesta formula politica lont icne in sé 
la « c r i s a l i d e » drlla farf.illa nvo l . i z io - j 
naria. ! 

« l a cosa in fondo — crii ha tirilo —I 
potrebbe e--ere micrprelat» rome una ! 
tendenza evolut iva, qualora l i fos»«r u n i - ] 
verbalmente sicuri che *i tratti di fa-i 
di «vi luppo democratico. Ma è cati=a in
vece di preoccupazione, di allarme, fui* 
o meno pinstificati. perchè non tutti i 
jrrnpp» che partecipano a questa ira-
sformazione danno la stessa p-aranzia di 
fedeltà alle riorme democratiche né fio-
trono la »tes>a devozione alla libertà co
me ba-e dell-» repubbl i ca it.ilmna », 

Frli in sostanza ha voluto sollevare i 
«oliti dubbi -lille garanzie d'-mocratirhe 
che darebbero le forze di -in-.str» Natii 
ralmente l'on De Casperi «i è però ben 
ruardato dal fare accenno a l l ' a p p o s t o 
aperto o larvato, che la democrazia Cri-
-nana ha dato e dà. specie nel meridion*-

alle ri'Orpenti forze antidemocratiche eln 
canno norcamzzando- i in movimenti di 
tipo fasciata. 

« Siamo in periodo preeleltorale — li a 
concln-o De Gasoeri — e *i capi-ce l i 
mobilità derlt ambienti politici la irrc 
qnietudine, l 'or.ta-mo. Sdramm.vnzzirc. 
mettere a punto, chtarifìc'.ire. può c--< re 
opera ntile ». 

esclusi t'inneiitc i tal iana quanto Ir 
orna ni ragioni a base i ta lo-slarn. S< 
trattava, cioè, di un momento — il 
pr imo momento — di (t;ionc conni
ne fia i lat 'oratori dei due gruppi 
etnici. Gli alleati videro immedia
tamente clic un successo dello scio
pero a r r e b b e avviato all'unità del
la classe lavoratrice t r iest ina. Per 
ciò corsero ai ripari e r e n n e fuori 
il discorso dei cnratnracciol j col 
conseguente sblocco dei liVoiirta-
nicnfi. 

ce D i v i d e e t i m p e r a » 

I.a m a n o r r a riiyoittH.se ni man 
parte il fine clic si era prefisso: hi 
se s s ione tra i lavoratori. Infatti i 
(riestuii (omi i i ca rono a pensare 
c/ie l'annessione ali'ltalta a r r e b b e 
siijni/icnto la d i - t r ic toi te dei can
tieri e delle industrie, Vaument( 
della disoccuzaione e, insomma, ini 
trattamento da nazione «'itila. Così 
r e n n a alimentata nei laboratori 
sia ri nella speranza di un 'annessio
ne alln Jugoslavia e negli italiani 
la coni ttitrtonc che, dopo tutto, il 
terr i tor io libero sa rebbe stato me
no disastroso del l 'annessione all'Ita
lia. Il , cliride et impera » funzio
nava e gli ufficiali alleati, e le 
stesso col. Bowman, governatore 
per la Venezia Giulia, non perde
vano occasione per dare al proprit 
ilauto accenti simili a quelli de ' 
discorso dei cavatnraccìoli. Una 
volta dii.isi t l a ro ra to r i i taliani da 
quelli slavi sarebbe slato più facile 
creare un'opinione pubblica favo
revole al territorio l ibero e in se
guito trarre dalle discordie esisten
ti il pretesto per una prolungale 
permanenza delle truppe alleaK 
nella città. 

Veri e propri 
sindacati gialli 

C r i a , oltre agli alleali, chi soi-
/itti'fl nello stesso flauto. Sulla scr
up politica triestina era appena «/' 
pars-j. infatti, un sacerdote: Doi. 
Marziani. 

Credo clic questo sia il pr imo cn 
so di un prete clic si mette a cup'> 
di un movimento sindacale. Alci < 
stato un esordio poco felice, poic/n 
Do» ^.larziam lui messo i'i luce», ir 
c;uesta occasione, certe qualità clic 
uno. per poterle definire senza j><* 
rifrosi, è costretto a" chiamare la 
scistc 

Don Marziani fu il banditore, l'nt 
gaii'Zzatore. e infine il segreta--,! 
dei sindacati giuliani i quali .so»s-" 
ro allo scopo di raccogliere *s i: 
sivamente i la fora tor i i taliani, u 
lìifìerciiza dei s indacati unici "b-" 
sorti dal periodo clandestino, ri 
coglievano italiani e sfari . p ' u c ' i . 
Don Marziani ne fu segretaria • 
sindacati giuliani assunsero s e m o \ 
più l'aspetto di associazioni a ce 
rattere narionalisfico, di veri e prò-
p n sindacati gialli. Gli alleati ì 
apponoiarono .volent ier i e cosi la 
scissione sindacale fu cosa fatta. V 
disaccordo nella classe lavoratriL-
diventava sempre maggiore. 

L'intesa 
Aon pjsso farci n iente , però, sr 

la fine di questa storia somiglia a 
quei vecchi film nei quali il pro
tagonista sta per essere impiccate 
e a l l 'u l t imissimo momento nrn'j.-ntir 
<-i nos t r i » e lo solvano. Del resto 
è meglio che sia così. «7 nos t r i» i» 
questo caso, è la C.G.LL. Quando 
ormai la scissione sembrava defini
tiva la C.G.LL. intervenne e rico
nobbe ufficialmente i s indacali p t"-
liani. Questo suo gesto bastò a cor
reggerne l'indirizzo politico ed n 
provocarne la rapida democratiz
zazione. A breve scadenza, infatti 
dopo più di un anno di frattura 
veivvc.no fissati a Parigi gli accor
di per la fusione tra le due orga
nizzazioni s indacali . 

T . G. 

Bocchini 
e Ferravi 

Rimpatri dalla Rliotlesia 
Il Ministero dell'As.-'.-ten • i po.-1-

belliCrt comuii.cn che per nu-colod' 
18 e picvlsto l'arrivo a N'f.oo! eie* 
primi 402 civili italiani e di 26 ex 

'prigionieri italiani dalla Rhodcsia. 

Lei cc7aug> dei giornali libcrcl-
monarchici è furiosa per le rive
lazioni de « IfJjiitd > a proposito 
della circolare « Troika ». A tal 
punto furiosa da perder la testi. 

La « nang » libcral-tnonarc/rca 
non sa fare altro che ripetere mo
notonamente che la * Troika* esi
ste, perchè esiste la circolare. Per 
la verità solo « Risorgimento L»he-
raìe i ha saputo fornire un argo
mento che taglia la testa al toro. 
Citiamo testualmente: e Eppure uo-i 
mancano a De Gasperi elementi per 
chiudere la bocca, almeno in que
sto pasticcio di gusto orientale, ai 
comunisti e ai loro fedeli e zelanti 
compagni socialisti. Per esemp-o 
bastava clic avesse detto a costoro 
che la circolare era segreta... >. Ec
co. secondo i liberali, l 'argomento 
princ pc, tncon/utdbile ultraconcni-
cenf e per dimostrare che la « Troi-
ka* esiste: *La circolare è segre
ta >; ecco il mezzo persuasivo che 
i nipoti di don Benedetto sanno 
suggerire: « tappare la bocca ei 
comunisti >. E in fondo esH sono 
coerenti. Perchè Ferrari aveva enm-
ncifo la famosa circolare? Per met
tere in galera, con un pretesto 
qualsiasi, al momento buono, co-
muntstt e socialisti. Ma allora per
ette tante storie? Non è Terrari il 
successore di Bocchini? Bando al
le chiacchiere dunque: la circolare 
à « segreta > e non si discute: tap
piamo la bacca ai comunisti; anzi, 
on. De Gasperi, gettiamoli scnz'al-
tre in galera. 

Troppo giusto, amici liberali l-'e 
solo v un difetto: siamo nel 194*, 
Vittorio Emanuele III è stato cnc-
ciato L'in e Mussolini e «tato ir**' 
s t r i a t o a Dongo. 
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